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Nel Giro della Campania volata a due 

Dancelli su Poggiali 
Da Napoli si precisa 

ir • 
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Il Monte Faito ha operato una dura sele
zione nella prima prova tricolore. Pambianco 
dopo una lunga fuga crolla. Zilioli si è ri
tirato. All'Arenaccia si sono presentati Dan-
celli e Poggiali che negli ultimi chilometri 
della corsa avevano staccato un gruppo com
prendente Motta, Adorni, Bitossi, Mugnaini, 
Taccone e altri. 

Motta 

La Partenope 
non chiede 

/'elemosina 
r 

terzo 
a 132 ww 
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Stasera (ore 21,15) contro Logart, Rondali, Lincoln e Barrerà 

Mazzinghi Benvenuti Amonti 
e Tiberio di scena al Palasport 

A Torino I'" europeo » Manca affronterà Perez e De Piccoli 
se la vedrò con l'americano Floyd Joyer 

Un campione del mondo (San-esagera un pò": eerto è tuttavia 
dro Mazzinghi). tre campioni che egli ha impegnato seriamente 
d'Italia (Benvenuti. Amontf e Ti-Mazzinghl e che stasera, forte 
berla) e due giovani • prò » didella esperienza fatta in quel 
valore (Satiri e Zurlo) cnstitul-match. potrebbe impegnarlo an-
scono 11 « cast •• del protagontstlcor più seriamente se le energie 
Italiani dell'interessante rlunionelo sosterranno. 
pugilistica che Rodolfo Sabatini Le energie? Ecco 11 punto. Lo-
mandera In scena stasera (oregart è stato uno dei migliori 
21,15) sul ring del Palazzo dello- welter » del mondo per lungo 
sport. E po.'ché 1 loro antagonistitempo ed ha collezionato vittorie 
stranieri sono pugili che si rac-su campioni di fama, da Vlrgil 
comandano per le buone doti tec-Aklns a Ortega. da Yama Dalia-
ntco-agonlstktie. e nel caso dima a Jorge Fernandez. ma da 
Mazzinghi In particolare, per il un paio d'anni sta battendo ra-
ricco mestiere, alla riunione nonpidamente il sentiero del tra-

; dovrebbe mancare quel successomonto e se mantiene Intatte la 
spettacolare che 11 neo organiz-sua Intelligenza pugilistica, la sua 

; zatore si è riproposto di ottenereclasse. la sua esperienza, più non : 
| al momento della scelta del pu-è sorretto dall'antica prontezza eli 
Bill e del loro accoppiamenti. riflessi, dallo scatto fulmineo di j 

Sandro Mazzinghi affronterà llun tempo e dalla velocità d'azio-
cubano Isaac Logart. una vec-ne con cui spesso riusciva a fra-
chla conoscenza del pubblico ro-stomare gli avversari, dalle gran-
mano che un paio di anni fa lodi energip che gli permettevano 
vide far soffrire Nino Benvenutidl superare i momenti più sca
di triestino fu sul punto di ab-brosi. quei momenti che potreb-
bandonare. poi si riprese e vlnsehero presentargli.*! contro un a 5-
al punti) e al è già misurato congressivo. demolitore qual è Maz-
11 campione del mondo del - medizlnghi. Cosi, diciamo che il eam-
Junlnr - perdendo per ferita. Ilpione del mondo parte favorito 
match avrà pertanto il fasclnoe che può ottenere una vittoria 
della rivincita, un fascino tantoclnmornsa. ma che non parte con 
più valido in quanto, a parereil successo In tasca e che potreb-
del cubano, la ferita riportata nelbe anche rischiare se la buona 
primo scontro non era cosi grave-condizione sosterrà il cubano 
da comportare la sospensione del Nino Benvenuti affronterà 11 
match e che tutto sommato * sta-callfornlano Cariami - Rip - Rari
tà... provvidenziale per 11 cnm-dall un pugile di 23 anni, padre 
pione del mondo che era Indic-di quattro figli, discreto tecnico. 

| t ro di punti. Forse 11 buon Isaacforte picchiatore ed esperto me-

Dal Penarol (2-1) 

Mannocci rinforza la difesa 

Vitali ala tattica 
contro il Cagliari 

R o m a e Lazio hanno conti-
-nuato ieri la preparaz ione per 
[g l i incontri di d o m e n i c a che 

vedranno i g ia l loross i impe
gnati a l l 'Ol impico contro il 
Mantova ed i b ianco azzurri 
di s c e n a sul diff ici le c a m p o 
Ji Cagl iari . Circa le formazio-

m o res tando il s e s t e t to arre
trato. l 'unico a s s e n t e sarà Go
vernato ( c h e forse verrà so
stituito da Fascet ta) . P e r quan
to riguarda l'ala s inis tra è pro
babile poi c h e con la m a g l i a 
numero 11 giochi il terzino Vi
tali onde rafforzare la d i fesa 

i Cagl iari , i-trca ie imnui t iu - »•••» »...u*. . „ . . „ ... 
il, nel la R o m a paiono s icuri i ( l 'obiett ivo di Mannocc i è di 
{entri di T o m a s i n e T a m b o - conquistare un punto) . 
ini: probabi le a n c h e c h e ven- Intanto più che a l l e parti te 
ano uti l izzati n u o v a m e n t e di campionato , s p e c i e nel c lan 

onardì e Manfredini ( r imar- ig ia l l oros so si pensa già alla 
rebbero a r iposo Nico le e Sal-
l'ori). Nel la Lazio i n v e c e fer-

La Spagna dilettanti 
batte l'Italia 1 - 0 
ITALIA: Felllnl, Nardont. Df 
«II; Moschen, Vecchi, Fran-

occl: Piana. Abbandonato, Rasi. 
"edesco. Scaro. 
SPAtiNA: Urina < Rodrigiiezi, 

ormerà, Juanir Della Torre: 
ngarata, ne Felibes. orttz; Kun. 

Jon/ale*. Gnllnn, llioni. Anton. 
artn 
ARBITRO: signor Franrcscon iTomas in Il Pailova. I I / isi 
MARCATORI: al IO' del primo1 

| empò ninni. 
MACKRATA. 1 

L'avvenimento odu-rno. crrr-
lionate per Macerala, ha atti
rato un foltissimo puhhlico icir-
ta diecimila spettatori) al ono
ro stadio. Purtroppo pero la fe-
"ta * stata guadata dalla Spa 

pross ima s tag ione: secondo 
quanto è trape lato Lorenzo 
vorrebbe c e d e r e D e Sisti al la 
Juve por averne Salvadore e 
Stacchini ( ch iedendo in più 
Mattrel ) dare Angcl i l lo e 
Schncil inqer al Miìan «in cam. 
bio di Benitez e milioni», chie
dere Danova e Cineshino al 
Catania (dando in c a m b i o Leo
nardi e mi l ioni ) . Per bilancia
re poi l 'acquis to di Tamborini 
e T o m a s i n verrebbero ceduti 
Schutz. Manfredini , Lojacor.o. 
Fontana (e forse anche Sor-
m a n i ) . I-n formazione giallo-

, rossa per il 1966 dovrebbe 
(quindi e s s e r e q u e s t a : Mattre l ; 

Ardizzon; Benitez. 

stlerante stanti gli otto anni di 
carriera che ha già sullo spaile. 
Tra l'altro Randall vanta una 
vittoria per K.O. su Isaac Logart: 
si tratta di una vittoria, pei la 
verità, tutt'altro che onorevole 
poiché ha atterrato il cubano con 
un destro a match fermo, mentre 
l'arbitro stava sistemando I lacci 
a un guantone di Isaac (i regola
menti dello Stato di California 
permettono anche di queste cose'). 
ma assai indicativa del - caratte
re - del pugile: pertanto Benve
nuti farà bene a non sottovalutar
lo e. se ne sarà capace, a libe
rarsene prima possibile. 

Se Randall è un tipo da pren
dere con le pinze, Amos Lincoln. 
l'avversario di Santo Amonti. non 
è certamente più - raccomanda
bile -: è stato fermo tre anni per 
- n o i e » con la polizia, come egli 
stesso ha dichiarato, ed è lo spar-
ring-partner preferito di Sonny 
Listnn nel cui - g i r o » lavora ila 
parecchio. 

La - preferenza - accordatagli 
dall'-Orso di Denver» trova la 
sua ragione d'essere nel fatto che 
Lincoln non ha mai trovato nul
la da ridire alle violente "fusti
gazioni - cui Liston è abituato 
a sottoporre I suoi allenatori per 
l'eccessiva disinvoltura con cui 
incassa. Questa sua resistenza ai 
colpi accoppiata ad una discreta 
velocità sulle braccia sono le sue 
armi migliori e fanno di lui un 
avversario da non prendere a 
cuor leggero per Amonti. Tutta
via bisogna anche considerare che 
i pugni di Liston lasciano il se
gno e che proprio nell'aver alle
nato l'ex campione del mondo fi
no a poco fa Lincoln potrebbe 
avere stasera il suo tallone di 
Achille: voglio dire che Lincoln 
potrebbe risentire delle fatiche 
sostenute contro Liston e cedere 
alle mazzate di Amonti 

Negli altri incontri Tibcria si 
scazzotterà con Barrerà, un cam
pione spagnolo che si raccoman
da per l'alto spirito agonistico 
e per la potenza del pugno. Ti 
berla, è noto, pio che un picchia 
tore è un veloce schermitore e 
pertanto solo se riuscirà a boxare 
sul filo dell'alto ritmo potrà ri
portare un netto successo. Neglij 
altri incontri Zurlo affronterà Lo
pez a Cassandra se la vedrà 
con Conti. 

• • • 
A Torino saranno di scena For

tunato Manca e Franco De Pic
coli Manca se la vedrà con il 
messicano Toni Perez, un pugile 
ventiquattrenne di cui i tecnici 
di oltreoceano dicono un gran 
bene Tra l'altro Perez vanta una 
vittoria su Morgan e un netto 
«uccessn su quel José Napoles che 
pochi giorni fa ha spedilo Cam-
pari nel mondo dei sogni In meno 
di qti.itro minuti II campione 
d'Europa dei - welter -. pur go
dendo i favori del pronostico, non 
avrà quindi vita facile Per Fran
co De Piccoli è stato ingaggiato 
il solito - hidone - americano: si 
tratta di Floyd Joyer. un pugile 
che non ha nulla da dare a De 
Piccoli, se battuto, e che può 
invece distruggere d'un colpo i 
vantaggi venuti al rm-strino dal 
verdetto ottenuto r«-ccntenien:e su 
flillv Daniels Nella «tessa riu
nione il campione d'Italia dei 
- m«-di"ma?«imi -. Miche'on. af
fronterà Jose Menno 

Eliminato 
il Santos! 

Sa'.vadore: Danova . 
Tamborini . Sorniani «Nicolò). 
Cineshino. Stacchini . Per ora 
però si tratta so lo di intenzio
ni: b isognerà v e d e r e s e all'at
to prat ico si t r a s f o r m e r a n n o in 
fatti concret i . 

P e r quanto r iguarda la La-
. r „.. . .- *..«.-....,. „„.. . . / i o «"'«"e la prova posit iva di 
a che si è aggiudicata 1 in;era IViro nell 'amichevole con la 
ita in palio, ma senza rubarci URSS ha r i a c c e s o i r impianti 

ieme Troppo inferiore e MataI per il m a n c a t o acquis to del lo 
la s.jiia,ir.i italiana neita, spagnolo: infatti in e s ta t e il 

Torino era d isposto a ceder lo 
alla La/ir. per Marrone (dan-

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 1. 

I La verità l'ha detta il Monte 
Faito e l'ha confermata VAre
nacela: Dancelli — che. per fi
sico e temperamento, è il gemei -
lo di Ottolina — s'è affermato 
sulla più alta quota del Giro di 
Campania, dov'è passato al co
mando di una piccola, scelta 
pattuglia (Bitossi. Motta. Pog-
gioii. Adorni, Mugnaini, Tacco
ne...) ed ha concluso trionfal
mente sulla pista dì Napoli, la
sciando a distanza Poggiali, 
l'unico che ha saputo resistere 
al suo violento finale. 

E' stato lui, Dancelli, che ha 
determinato la conclusione, con1 

uno scatto che è passato sui mu
scoli di Bitossi, Motta, Adorni, 
Mugnaini, Peretti e Taccone, 
con i quali era sceso a valle, 
come la lama di un rasoio. Si 
era là, nei paraggi di Vico 
Equense. E la soluzione più pro
babile, sembrava, appunto, la 
conclusione ad otto. Nient'affat-
to! Dancell i s'era preparato. 
D'accordo • con Albani, non at
tendeva che un fischio, e una 
parola: • uai.' *. II zig-zag dì 
Dancelli ha sorpreso, demolito: 
e la caparbietà di Poggiali ha 
permesso che si scatenasse una 
magnifica, meravigliosa vicenda. 

A testa bassa, disperatamente, 
aranti . La progressione di Dan-
celli e Poggiali, illustrava in 
maniera, superba e splendida, 
l'ultimo atto della competizio
ne, e l'esaltava. L'inseguimento 
dei battuti era rabbioso- Non 
aveva. invece, la cadenza esat
ta. Gli scompensi rallentavano 
la spinta. E il vantaggio della 
coppia diveniva, col passare dei 
chilometri, entusiasmante. 

Motta? Piangeva il suo nervo
sismo. 

Adorni? Apparirà incerto. 
Taccone? Soffriva. 
E Zilioli, ormai, aveva ab

bandonato. 
Ecco. Dancelli e Poggiali an

davano a guadagnarsi la stima 
della folla, a dar una nuova. 
verde vernice alla speranza del
la folla. 

Bello, no? 
Oggi, i nomi di Dancelli e di 

Poggiali illuminano un po' an
che le facce dei critici, costret
ti a mangiar la polvere delle pa
trie lotte 

E" tutto? Si. e non poco. 
E. comunque, il film spiega. 

per filo e per segno. 
Sole. E l'aria — tutt'azzurra 

— è lucida, tiepida e delicata. Il 
Giro della Campania è un riag
gio nella primavera. Frenesia e'\ 
impeti: scatta .Varimi rei e /or
za Brugnami. 

Pazzie? 
Sull'argentea pianura di Ca

serta. la fila è continua, nervo
sa. Sei giuoco della velocità, il 
gruppo muta forma e colore 
come un drago. Poi. parte una 
staffetta: Nencini. Partesotti, Ne
ri. .4rienfi e Nardello 

Fuoco? Acqua E' Dancelli che 
spegne l'attacco. Soltanto Danie
li è libero di scappare. 

Tran-tran? 
Eh. si S'alza il vento, r ral

lenta il ritmo. La corsa perde la 
qualifica: diventa — cioè — uno 
passeggiata. E il povero, buon 
Danieli cuoce presto nel su
dore 

Dormiamo? 
Fa caldo. Un paio d'ore di\ 

noia non ce le toglie nessuno j 
E manco male che Arienti, 

G'iernieri e Bugini s'agitano. Co
si, la fiacca è almeno smossa 
E segue una dimostrazione di 
buona rolonrd: Colombo e Bc-
raldo si mettono alla frusta, e 
s'arrampicano soli, sulle ram
pe del Dentecane e della Serra. 

E gli altri? 
E" Bitossi che s'infuria, e as

salta Fulmina Beraldo. tracci
li Penarol aveva perduto la prima partita con il Santo , per | »° Colombo <" ;™PP« '-'*"-

5-4 ed aseva vinto la seconda per 3-2. Ne l l inrontro di ieri wr*^**?0™!™?»^*?*™ 
dopo un primo tempo a reti inviolate. Jnya del Penarol apriva 
la marcatura al H" della ripresa e Pelè p i r e s s i a va per il Santo* 
al 30". I 90' regolamentari si chiudevano in parità per I-I e si 

a 

Motta, Zilioli. .Adorni. Ed è 
Pambianco allora, che decide di 
tentar l'avventura. Sullo slan
cio della volata d'Avellino, si 
ribella alla pattuglia, e con lui 
corriamo per registrare il van
taggio: 30'. a Bellizzi. VIS", a 
Preturo. 2'30". a Baronissi. 

L'avanzata di Pambianco è 
potente, agile, decisa, sicura. E, 
piace, entusiasma la sua rihpJ-
lionc. La strada del mure, è un 
invito ad un'azione spavalda, 
prepolente, che Pambianco — 
naturalmente — non rifiuta. E 
quest'è il risultato: 305". a Sa
lerno. 

Tre quarti di cammino è alle 
spalle. E Pambianco comincia a 
sperare, tanto più che Adorni e 
Taccone disturbano, rom;>ono i 
cambi del pattugliane all'inse
guimento. Certo che la fatica è 
ancora molta. Il segno è là. ai 
piedi del Monte Faito: una doz
zina di chilometri di salita, tren-
tatrè tornatili con pendenze del 
9"o, e nemmeno un tratto di re
spiro. 

E che accade? 
Pambianco s'impenna, antici

pando Neri e Meldolesi di 2'55". 
E il plotone tarda 3'45". Il re
sto? E' bianco, vuoto. Infatti, 
il passaggio a livello di Castel
lammare di Stabia rimane chiu
so a lutipo, più del necessario. 
E il direttore che fa? Ah. tira a 
campa'! Passano i corridori, a 
rischio della pelle, e basta. Il 
percorso di guerra della gara 
viene. quindi. praticamente 
bloccato. 

Bestemmie! 
Maledizioni... 
E rimediano alla belle me

glio. Poche curve, e Pambian
co crolla di schianto. Si smar
risce Neri, e si perde Meldole-
si. La caccia, intanto, schiuma 
i migliori. Zilioli e Balmamion 
cedono. E via la zavorra, s'in
tende. Sul traguardo di quota 
1131 è Dancelli che s'impone 
A 2" c'è Bitossi. E a 4" svetta
no Poggiali e Motta. Seguono. 
Adorni, Mugnaini, Peretti, Tac
cone. 

Zilioli? 

Omologato 
il record di 
Sin Kin Dan 

I 

Domenica galoppo 
degli azzurrabili a 

Bologna 

il 

LONDRA, I. 
L'IAAF ha omologato Ieri I 

primati mondiali di atletica 
leggera stabiliti entro II 31 
dicembre dello scorso anno. 
Tra essi fi «tira anche II 5I"9 
realizzato sul 400 metri dal
l'atleta nord coreana Sin Klm 
Dan II 23 ottobre IUIÌ2 a Pyon
gyang. Da notare che l'atleta 
corcali:», Incitislauienle estro
messa dai Ciuchi di Tokio, sul
la stessa disianza conia un 
5I"3. mentre sul nir/zo mi
glio. gli 800 metri, essa ha un 
tempo di 2'0I"I, migliore pre
sta/ione mondiale. 

L'IAAF Informa di non 
avere ancora ricevuto rlchle-

I I ragazzi del Partenope. 
quindici napoletano che si »v-

I v t a . meritatamente, a conqui
stare lo scudetto di campione 
d'Italia del rugby, hanno secca-

I mente reagito alla pubblicità di 
cattivo gusto scatenata dalla t e 
levisione e da alcuni giornali 

I sulle difficoltà economiche che 
sta attraversando il sodalizio. 
« Siamo disgustati del carnevale 
inscenato attorno alla nostra 
squadra — ha detto Fusco, il 
bravo capitano della società —. 
Non e di oboli che deve v ivere 
il nostro sport -. Giusto. 

Fusco ed amici sono rimasti 
amareggiati a tal punto da con-

I siderare persino un eventuale 
ritiro dal torneo. Del resto il 
rugby non è nuovo a situazioni 
del genere, che scoppiano pe 
riodicamente. Come il Parteno
pe. v ivono disagiatamente n u 
merosi altri quindici: vedi Par
ma. Amatori, Aquila. Rovigo e 

| Roma, prima che la società de l 
la capitale riuscisse a trovare 

! un abbinamento con l'Igois; si 
I può dire, anzi, che non c'è una 

formazione di rugby che sfugga 
a questa grama condizione che 
è comune, salvo rare eccezioni, 
a tutti gli sport dilettantistici. 

* * * 
Domenica il torneo Ecccl len-

I za riposa. La giornata sarà sfrut
tata da Del Bono, il e t . del la 

I nazionale, per una prova degl i 
azzurrabili che dovranno per 
Pasqua trasferirsi in Francia 

I p e r la tradizionale partita con 
i - g a l l i » . L'allenamento si farà 
a Bologna. Del Bono ha con-

I vocato nella città emiliana Le-
I vorato e D'Alberton (Venez ia) , 

I Romagnoli e Colossi (Ignis Ro
ma) , Av igo e Del Bono ( B r e 
scia) . Di Zitti e Vittorini (Aqui 
la) . Martini I. Martini II, À n 
gioli e Salmnso (F iamme Oro) , 
Bollesan e Conforto II (Italsì-
der) , Luise III (Petrarca) , Fu
sco (Partenope) , Soro II e Ta-
veggia (O.H.C. Amatori) . Bus
soli, Viscardini e Nicoli (Rovi
go) . Galletto (Milano) , Giani 
(Bologna) , Soncini e Degli An
toni (Parma) . Mazzucchelli (La
zio) , Armell in (Metalcrom). 

Mancano diversi dei giocatori 
più in forma. Ma il e t . Del 
Bono, che già un paio di setti
mane fa vis ionò una serie di 
elementi , prima di varare la 
rosa definitiva dei giocatori che 
porterà nella difficile trasferta 
si propone con questi Incontri 
di farsi un'idea più precisa del le 
forze di cui potrà disporre per 
affrontare i forti e tecnici fran
cesi che. per l'occasione, schie
reranno contro gli azzurri la 
loro migl iore formazione, il 
quindici che sette giorni fa su
però largamente il Galles con 

sta ufficialo de l l 'omologaz ione I j _ c - i _ . . V r i i r t t n »li T i r a ? » ni n n 
di (piesti due tempi. N e l l a | la sola \ ar iante di Lacaze ai pò 
foto: Sin Klm Dan. 

sto di Dedien. 

E" pesante: V35" è l'handicap. 
E giù! 
Frecce. Dancelli. Bitossi. Pog

giali. Motta, Adorni, Mugnaini. 
Peretti e Taccone fulminano. E" 
dura, difficile, per Zilioli, che. 
deluso, si ritira. Quindi, Dan-
celli e Poggiali s'infuriano, di
ventano feroci. Si sganciano, ed 
è la fuga a due. 

Poggiali e Dancelli — perfetti 
e precisi, nella meccanica di 
un'inesorabile progressione — 
terminano trionfalmente. E per 
i rimanenti il giudizio è nel
l'ordine d'arrivo 

Attilio Camoriano 

L: _ - ~-Z ! p. s. 

Per il torneo UEFA 

Convocati gli « juniores » 

Per completare la preparazione 
della nazionale juniores che par
teciperà al torneo dell'lJKFA (che 
si svolgerà nella Germania occi
dentale dal 15 al 25 aprile) «sono 
stati convocati per lunedi a Fi
renze i seguenti giocatori: Bolo
gna - Roversi e Tonoli; Casertana-

Savarese; Fiorentina: Chiarugi. 
Genoa: Petrini e Tarabocchla 
Juventus: Mangioni; L. Vicenza' 
Rcrtini; Lecce: Sensibile: Milan 
Fantini. Grossetti e Prati: Quar-
rata Reggianini: Tevere Roma: 
Dolgan e Forastieri; Udine**' 
Uolso. 

Rt'F.NOS AIRES. I. — Il Santo-i è Malo el iminato nella 
Coppa dei Liberatori (cioè la Coppa dei campioni dell 'America 
del sud) ad opera del Penarol di Montcvldeo. che Ieri sera a 
Buenos Aires ha vinto l'Incontro di spareggio per 2-1. dopo I 
tempi supplementari, l-a squadra aruguayana affronterà nella 
finale della Coppa dei Liberatori la squadra vincitrice di Bora 
Junlor- lndependiente (ambedue argentine) 

i . : . o -
raicsi. Poggiali. Dancelli. Mot
ta, Zilioli e Muanaini L'episo
dio è bello, interessante. E par 
pieno di promesse, poiché anche E n r i C O V e n t u r i [doveva ricorrere al tempi supplementari . In cui il Penarol s i , BalTnamion ferretti Meco 

assicurava il successo con una rete di Sasia al 2*. Intanto si f. •. oaimamion. terreni. Meco. 
appreso da Berna che la finale della Coppa d'Europa dei c a m - » P ' " n b " 1 ' , f o - Zancanaro e Con 

i fat t t .. 
tual • pochi sono M.vi eli atleti 
the hanno lirill.uo mi cngior» 
lencr.de 

h.ini'.o d.mosji.-ITO 
n n c e m p t e s s o ecce-

*. ̂ *rrc pc.T i>r ec:M. 
mi no in i t i v i l ; ia l i -

1 r i <i avuto mi ot-
C'ì i- h. i \ » i i T . f ' i 

La re;e della vit-

Gli " l ' . icr io l i 
31 no;: . >••=••: e 
lionate ma d i 
Blu insis.t n t i . 
i t i Hanno al 
l imo i , i ; l ' T i> 
igni minai eia 

do in niù 100 mil ioni) m a Mi
celi a l l 'u l t imo m o m e n t o si ti
rò ind'c tm e preferì invece 
ilare Morrone alla Fiorent ina 
< averdone quel Petris che vie
ne s c a r s a m e n t e util izzato) 

)gnl minai»!! La re: e della vit- 'À1' '^' , ' - " " - " - « V 'V'" 
[orla è stata semata da Dioni Comunque non e da e sc ludere 
il 4iV del primo icmpo dopo aver ; c t l e , a Lazio torni alla car ica 
bruttato una rimessa st>agiu:.i "cr a v e r e Pc irò nel la prossi-
ella difesa italiana. ' m a stagione. 

Il programma 
O r e 20.30 - P E S I L E O 

C E R I : C a s s a n d r a - C o n t i in 
6 r i p r e s e ( i n c o n t r o prel i 
m i n a r e ) . 

O r e 21.15 - G A L L O : Zur
lo ( B r i n d i s i ) c o n t r o L o p e z 
( S p a g n a ) in s e i r iprese . 

Ore 21.45 - W E L T E R : 
T i b e r i a ( C e c c a n o ) c o n t r o 
B a r r e r à ( S p a g n a ) in 10 ri
p r e s e . 

Ore 22,30 - M E D I : B e n 
v e n u t i ( T r i e s t e ) c o n t r o 
R a n d a l l ( U S A ) in 10 ri
p r e s e . 

O r e 23.15 - M E D I J U 
N I O R : M a z z i n g h i ( P o n t e d e -
r a ) c o n t r o L o g a r t ( C u b a ) 
in 10 r iprese . 

O r e 24 - M A S S I M I : 
A m o n t i ( B r e s c i a ) c o n t r o 
L i n c o l n ( U S A ) in 10 ri
p r e s e . 

! pioni di calcio è stata posticipata di un elornn e si disputerà 
I giovedì 27 maggio a Milano, anziché il 26 maggio. Nella fo?o 
j Pelè. 
I 

Tennis a Sassari 

Da oggi Italia-
Cecoslovacchia 

SASSARI. I. 
Da domani I eampi di irnnis 

della Torres ospiirranno II con
fronto Internazionale fra I mi
t i ori esponenti nazionali Ita
liani e cecoslovacchi. lai mani
festazione si articolerà in ire 
Ciornate con la disputa di quat
tro singolari e due doppi. La 

squadra italiana, che si trova 
già a Sassari, e formata da Tac
chini. Ma;nli. Il..l..«na. in Ma
io. Palmari r Trotta rd e di
retta dal capitano non giocato
re fìuercllena. Quella ceca, 
composta da quattro elementi 
lutti clovani comprende llole-
cek, Koudelka, Pala e Kodes. 

terno s agganciano 
Fuga* 
L'incertezza domina II cal

colo e la paura trattengono 

• • l l l l l l l l l i l l I t l l l l l l l l l l l l l l l t t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H I I I t l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M H I I I I I I I I I I f l I I I I I I I t l l l l l l l l t 

ECHI DELLA 67' FIERA INTERNAZIONALE DELL'AGRICOLTURA 

IL VITASOL S'IMPONE A VERONA 
Significativo apprezzamento del Ministro Ferrari Aggradi per 
il superbo bestiame esposto dalla nota ditta bresciana - Una 
zootecnia in espansione come presupposto della ripresa economi
ca e della saturazione delle attuali esigenze dell*alimentazione 

L'ordine 
d'arrivo 

l i I» \ N ( FI.Il iMollenii In ì ore' 
12 13 " alla media orarla di chilo ' 
metri 15.085: 2t Poggiati (Ignis) 
s.t.: J) Motta (Moltenii a IJ2"; 
I) Adorni (Salvaranll s.t.; 5) 
CrlMori (lenK) a 2'5l": G> Tac
cone «Salvaranll: 7> 
(Sansoni: >i Bitossi 
9) Peretti (Legnano): 
t tempo di Crlhiorl: 10) Mum; 
(Mainai a 2'5I"; II) Aldo Mr 

Il ministro l'errati Aggradi ascolta l'esposizione del Or. 
padiglione della VITASOL. 

Conterno 
(Fi lotesl; 
talli col 
Magna ini 

oser 
(Maino) s.t.; 12) De Rosso a' 
5 22: 131 Durante s . t : Ut rioni a! 
M i " : 15) Visna a « U " ; 16* Meal-! 
li s.t.: 17» Samhi s i . ; 18) t e r - | 
retti s.t.; 19> Stcf.monl s.t.; 20) 
".i/iaciiraM s i . : 2* ) N'eri. Vlien-
tlnl. Zancanaro, Brngnanl, lutti 
eoi tempo di Vigna: 25) Marcatoli 
e Colombo a 9M7": 2") Massimali. 
Moser Emo, De Tra, Centina, a 
13 4» . I 

Iniziando la visita al setto
re zootecnico della 67' Fiera 
internazionale di Verona, il 
ministro dell'Agricoltura, on 
Ferrari Aggradi, ha sostato 
come sempre nel padiglione-
delia VITASOL e. dopo aver 
ammirato il superbo best iame 
esposto, ha voluto manifesta
re il suo particolare compia
cimento per la benemerita at
t ivi t i della nota ditta brescia
na che contribuisce da anni. 
con la sua attrezzatura scien

tifica modernissima e la ca
pillare organizzazione com
merciale. a difiondere un pro
dotto prezioso per il poten
ziamento e la valorizzazione 
della zootecnia 

Rispondendo alle cortesi e 
lusinghiere espressioni del 
ministro, il dinamico e appas
sionato presidente della VI
TASOL. Gr. Utl. Giovanni 
Manenti, ha voluto conferma
re la costante xaliriit.'i dei tre 
punti nei quali si può ruisiu-

l'fL Giovanni Manenti nel 

mere la funzione dell'ormai 
affermato multivitaminico: r i 
duzione dei costi, aumento 
della produzione, migliora
mento della qualità II mini
stro. prendendone atto, ha 
esortato il presidente de l la 
VITASOL a continuare sulla 
strada inrrapre^a perchè, og
gi più che mai. il potenzia
mento del settore zootecnico 
nell'agricoltura costituisce U< 
base dei la necessari» ripresa 
economica. 
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